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Energia: l'Aie lamenta l'assenza 
di programmi per il risparmio 

L'aumento dei prezzi presentato come misura indispensabile per contenere i consumi - Il presidente 
dell'Opec da Per ti ni e Bisaglia - L'Arabia Saudita mantiene la produzione di 9,5 milioni di tonnellate 
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/ la vora tori Mach 
non vogliono 
«tirare la volata» 

ROMA — Il presidente di 
turno dell'Opec, Mnna Saeed 
Al-Otciba ha incontrato ieri 
il presidente della. Repubblica 
Sandro Pertini, i ministri Bi
saglia e Lombardi e il presi
dente dell'Eni, Mazzanti. 

Se il primo incontro ha avu
to il tono dell'iniziativa di
plomatica, il secondo è entra
to in qualche modo più nel 
merito delle questioni ener
getiche sempre all'ordine del 
giorno sulla scena internazio
nale, non solo su quella ita
liana. Al presidente dell'Opec, 
il ministro Bisaglia ha riferi
to sulle recenti • conclusioni 
del vertice dei sette a Pari-
pi. rendendogli nota la deci
sione italiana di risparmiare 

il 5% sui consumi petroliferi 
di quest'anno (ma è oramai 
un ritornello) e di mantenere 
le importazioni da qui all'85 
ferme al livello del '78. 

Bisaglia ha tentato cauti 
approcci per verificare la di
sponibilità degli emirati ara
bi uniti, di cui Al Oteiba è 
ministro del petrolio, a ri
fornire l'Italia di greggio ag
giuntivo tramite l'Eni e non 
attraverso le compagnie petro
lifere multinazionali. Al Otei
ba ha risposto che le dispo
nibilità di petrolio da parte 
degli emirati verso l'Italia po
trebbero aumentare a condi
zione però che questi ultimi 
trovino una maggiore rispon
denza alle loro necessità eco

nomiche e politiche nella po
litica energetica italiana. 

Qualche giorno fa, a Pa
rigi, Al Oteiba aveva già avu
to occasione di dichiarare che 
a. i paesi arabi del golfo sono 
pronti a intrattenere un dia
logo totale con la CEE in 
tutti i settori della coopera
zione economica »: siamo, co
sì, ancora a livello della par
tita a scacchi, ognuno con la 
propria mossa in vista di obiet
tivi che almeno per il mo
mento non sono convergenti. 
Per ì paesi consumatori, e 
tra questi l'Italia è in testa, 
c'è un grosso interesse a con
tatti diretti con i paesi pro
duttori, Ì quali però premono 
(con qualche eccezione, come 

nel caso dell'Algeria) per di
ventare partnera ed interlo
cutori complessivi della Co
munità europea. Ma a parere 
degli osservatori il " dialogo 
CEE-paeai del golfo ha scar
sissime possibilità di decol
lare prima del 1980. 

Questa incertezza fa sì che 
la situazione del mercato pe
trolifero resti ancora segna
ta da grosse incognite. Pro
prio ieri a Parigi è stato 
illustrato dal direttore del
l'Agenzia internazionale per 
l'energia, l'ultimo rapporto. 
In esso si sostiene che i prez
zi dell'energia sono ancora 
tali da non incoraggiare i 
consumatori al risparmio. 
Quello dei pre/zi, a parere 
dell'Aie, resta lo strumento 
più efficace per il controllo 
del consumo nel settore del 
riscaldamento, ma lo è meno 
nel settore automobilistico do
ve la radicata abitudine di 
u*are l'auto non viene sco
raggiata a sufficienza dagli 
aumenti della benzina. 

Nel rapporto dell'Aie cir-
cola un certo scetticismo sul
la capacità dei paesi aderenti 
ili ridurre effeltivamento i 
consumi. Si prendono per 
buoni gli impegni americani 
di ridurre del 5% i consumi 
petroliferi nel '79 (tra l'altro 
gli Stati Uniti si sono impe
gnati nella recente conferen
za di Parigi di eliminare dal 
14 ottobre prossimo il sovra-
prezzo di S dollari per barile 
pagato alle compagnie perché 
garantissero in ogni caso l'ap
provvigionaménto di gasolio 
domestico): ma si lamenta che 
in altri paesi si è fatto po
chissimo o addirittura nulla 
sul piano del risparmio; in 
molli casi non solo non sono 
stati formulati piani di rispar

mio, ma addirittura si sono 
fatti passi indietro rispetto a 
precedenti impegni. 
• Infine, sempre secondo Ì 
dati forniti dall'Aie, la ri
chiesta totale di energia dei 
paesi della organizzazione 
aumenterà del 3.5% all'anno 
in media, dal '77 all'85 e 
del 2.9% in media tra 1*85 e 
il '90. Il prodotto nazionale 
lordo dovreblte invece aumen
tare del 4.2% all'anno nel 
primo periodo e del 3,6% in 
quello succc-ssivo. Cr sarà 
greggio sufficiente per fron
teggiare questo trend? La que
stione sta tutta in questo in
terrogativo. Sinora rassicura
zioni vengono solo dall'Ara
bia Saudita, che proprio nei 
giorni scorai ha confermalo 
che fino alla fine dell'anno 
continuerà a fornire 9,5 mi
lioni di tonnellate di greggio, 
un milione in più del tetto 
fissato nel mese di luglio. 11 
Dubai invece ha fatto tem
poraneamente bloccare le for
niture del greggio in previ
sione di un probabile aumen
to dei prezzi. 

Intanto sul fronte italiano 
è da segnalare una iniziativa 
dcll'Agip (gruppo Eni) che 
ha firmato nei giorni scorsi 
a Lagos con la NNPC dei 
nuovi accordi per l'esplora-
«ione e lo sfruttamento di idro
carburi con sei permessi di 
ricerca in Nigeria. Tali ac
cordi prevedono che l'Eni si 
assuma i rischi connessi alla 
esplorazione ottenendo in con
tropartita, in caso di scoper
ta. la disponihilità del 50% 
del petrolio prodotto. Le aree 
interessate dagli ' accordi si 
trovano nel delta del Niger. 

NELLA FOTO- Pertini riceve 
il rappresentante dell'Opec 

al petrolière Mon ti 
MILANO — «Non vogliamo tirare la volata a nessuno»: 
facendo ricorso al gergo sportivo, i dirigenti sindacali del 
settore petrolio hanno voluto sintetizzare la situazione com
plessa e delicata della Mach. 

A tirare la volata dovrebbero essere proprio loro, le orga
nizzazioni del lavoratori (compresi gestori e autotrasporta-
tori); a tagliare il traguardo dovrebbe essere il petroliere 
Monti. Premio in palio (ma sarà poi davvero un premio?) 
la Mach, compagnia del gruppo Monti. 

Monti non ha fatto mistero con nessuno che vuole vendere 
la sua Mach all'ENI, dietro lauto compenso. Dietro la messa 
all'asta della Mach si sono scatenati una serie di interessi 
e di manovre che rischiano, appunto, di far fare al sindacato 
la figura che tira la volata. 

Come districarsi in un terreno che nessuno nega essere 
minato? Ieri mattina, nella sede del consiglio d'azienda della 
Mach, delegati della sede centrale e dirigenti del sindacato 
hanno fatto un po' ir punto della situazione. La Mach venne 
venduta al gruppo Monti dalla BP per 120 miliardi di lire 
nel '13. E' un'azienda completa, che parte dalla raffinazione 
del grezzo per arrivare fino alla vendita al minuto. In tutti 
questi anni ha fatto da « cassaforte » per l'intero gruppo 
Monti. Dalla rete di distributori Mach, infatti — 2.900 punti 
di vendita in tutta Italia — arriva un miliardo di lire al 
giorno da immettere nel giro d'affari del gruppo. 

Nel 73 — è'scritto nel documento che ieri mattina ò 
stato consegnato ai giornalisti — Monti « soffiò » l'affare 
all'ENI per pochi miliardi di lire « con il preciso scopo di 
realizzare una speculazione finanziaria, rivendendo poi la 
Mach all'ENI stesso ». . 

Monti deve aver ritenuti maturi i tempi per portare a 
termine questa operazione nella primavera-estate scorsa, con 
l'aggravarsi della crisi petrolifera. Fino al 20 giugno la Mach. 
sia pure dovendo affrontare le difficoltà di tutte le altre 
compagnie per il continuo aumento del grezzo, viaggia su 
binari tranquilli. Poi la situazione precipita. Salta il contratto 
con l'Iran; diventano troppo onerosi i contratti a prezzo di 
mercato libero in corso con l'Iraq. Alla fine di giugno il 
Kuwait, altro fornitore del gruppo, fa saltare il contratto 
anche con la Mach e, in questa situazione di gravissima 
crisi negli approvvigionamenti Monti, che ha in viaggio al
cune navi di grezzo già acquistate In precedenza, dirotta le 
petroliere su altri lidi. 

Morale: le raffinerie del gruppo, e quindi anche quella 
della Mach, rimangono a secco, e rimangono a secco, o ven
gono riforniti con il gontagocce, I distributori. 

Quali proposte presentano I sindacati? « Per prima cosa 
occorre avviare una fase di Intervento per garantire II fun
zionamento degli impianti. I gestori sono senza reddito; i 
trasportatori senza lavoro. La rete distributiva ò a secco in 
intere zone. Non chiediamo però provvedimenti tampone, ma 
primi interventi in un'ottica di programmazione del settore. 
Allora, rldeflnlamo il piano petrolifero, avviamo la ristruttu
razione dalla raffinazione alla distribuzione. Definiamo il 
ruolo delle aziende private italiane e dell'ENI e in questo 
quadro studiamo la collocazione definitiva del gruppo Mach. 
Una cosa è certa: Monti non deve trarre benefici dall'ope
razione ». 

Queste, in sintesi, le proposte su cui si stanno imbastendo 
anche le prossime iniziative di lotta. 

Consulto per il salvataggio del dollaro 
Ieri le banche centrali sono dovute intervenire a difesa — Si va verso una nuova stretta mone
taria negli Stati Uniti? — I tedeschi si dicono pronti a finanziare ulteriormente il sostegno 

ROMA — I mercati valutari 
e dell'oro hanno chiuso la 
settimana nella confusione, 
col dollaro alle corde e l'oro 
con quotazioni non precisa
bili, fra i 397 e i 410 dollari 
l'oncia di 33 grammi. In Eu
ropa, le banche centrali han
no acquistato dollari, in par
ticolare quella tedesca. Men
tre stava per aprire il mer
cato dell'emisfero americano 
il ministro delle Finanze del
la Germania, Han Matthofer, 
ha rilasciato una dichiara
zione: « La banca centrale 
tedesca e quella statuniten
se devono intervenire 24 ore 
su 24 contro altri ribassi del 
dollaro», ha detto. La di
chiarazione anticipava l'an
nuncio che una delegazione 
degli Stati Uniti al massimo 
livello, composta dal titola
re del Tesoro William Mil
ler e dal presidente della 
Riserva Federale (banca cen
trale) Paul Volcker stavano 

per partire per la Germania 
dove incontreranno il cancel
liere Helmut Schmidt, il mi-

'nistro Matthofer e il presi
dente della Bundsbank (ban-

• ca centrale) Emminger. 
Si sta lavorando ad un nuo

vo piano di salvataggio del 
dollaro, un piano tanto pia 
arduo e costoso in quanto 
una delle armi — la rivalu
tazione del marco — è stata 
già usata sei giorni prima e 
si è spuntata a metà setti
mana. Tuttavia non c'è scam
po. senza misure incisive lu
nedi il dollaro non potrà af
frontare le acque agitate 
del mercato finanziario in
ternazionale. 

Quali saranno i pilastri? 
Matthofer ne ha già indi
cato uno: i tedeschi sono 
disposti a prestare agli Sta
ti Uniti i marchi stampati 
freschi freschi a fronte dei 
dollari in arrivo nel loro pae
se. Le riserve degli Stati 
Uniti, nonostante la segre

tezza. sembrano ormai ad 
un livello pericolosamente 
basso per un paese di cosi 
vasti impegni finanziari. La 
vendita di oro, suggerita agli 
americani dai tedeschi (che 
se lo comprano, tramite la 
Dresdner Bank), proseguirà 
al ritmo di 750 mila once al 
mese ma copre appena la 
spesa delle importazioni di 
oro a cui sono dediti sem
pre più i cittadini nordame
ricani. Alla fine i responsa
bili di Washington si trove
ranno di fronte alla richie
sta, non nuova, di alzare an
cora i tassi d'interesse: dal
l'attuale 15 per cento circa, 
a livelli sempre più prossi
mi al 20 per cento. E* la me
dicina amara che venne fat
ta ingoiare, tre-quattro anni 
fa, agli italiani, senza peral
tro significativi effetti nel col
pire l'inflazione (perché an
che il costo del denaro, alla 
fine, è un costo, più incisivo 
degli altri, e fa salire i prez

zi delle merci e dei servizi). 
L'attuale capo della Riser

va Federale Volcker si è 
insediato dicendo che era 
pronto ad alzare l'interesse 
e quanto fosse stato neces
sario ». Però non lo ha fatto. 
La recessione, con i milioni 
di disoccupati, fa paura a 
tutti. Il circolo infernale del
l'inflazione e disoccupazione 
insieme evoca profonde scos
se sociali. 1 grandi centri di 
informazione pubblica cer
cano di deviare l'attenzione 
dell'opinione pubblica verso 
l'alternativa Carter-non Car
ter (per i democratici. Car
ter o Kennedy come presi
dente) ma il fatto stesso che 
l'elezione presidenziale si 
colloca oltre la fase cruciale 
della crisi, che gli economi
sti prevedono si sviluppi in 
pieno già da questo inver
no. dice quanto sia poco con
sistente l'espediente. 

Il piano di salvataggio del 
dollaro che uscirà dai collo

qui tedesco-americani di oggi 
dovrà subire poi il col
làudo, da lunedì, dell'assem-

- blea del Fondo monetario in
ternazionale che si riunisce 
a Belgrado. In particolare ci 
sarà un dibattito ravvicina
to nel Comitato dei Venti, o 

- comitato interinale (comita
to politico, composto a livel
lo dei ministri) che decide 
le politiche del Fondo mone
tario. Americani e tedeschi 
non vogliono discutere con
cretamente in quella sede, 
sono ansiosi di portare a Bel
grado soluzioni precestituite. 
La presidenza del Comitato 
dei Venti è stata offerta al 
ministro del Tesoro italia
no. F.M. Pandolfi, ma le bor
date pesanti verranno da quel 
mondo in via di sviluppo, le 
cui diverse componenti — da 
quella dei poveri a quella 
dei nuovi arricchiti dal pe
trolio — hanno tutte sostan
ziali obiezioni al metodo ed 

FRANCOFORTE — La seduta di ieri alla Borsa. 

al merito con cui viene con
dotta la politica monetaria 
dalle istituzioni internazio
nali. , 

Stati Uniti e Germania. 
con altri paesi « ricchi ». si 
presentano a Belgrado chiu
si in difesa, arroccati nella 

ricerca di mezzi per risolve
re crisi a ripetizione che 
coinvolgono le loro monete 
e forti ». I paesi in via di svi
luppo chiedono, anche in cam
po monetario, un nuovo or
dine. Vedremo le proposte 
che presenteranno. 
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i vuole i privati a gestire Capodichino 
Ieri si è fermato lo scalo napoletano — Si costituisce una società pubblica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Silenzio assoluto 
sulle piste, non un aereo — 
su 43 previsti — è decollato. 
L'aeroporto di Capodichino è 
stato bloccato ieri da uno 
sciopero di 24 ore, indetto da 
CGIL-CISL-UIL. 

Motivo dell'agitazione: far 
rientrare subito la scandalo
sa decisione del ministro dei 
Trasporti che vorrebbe ricon
segnare ai privati la gestio
ne dei servizi a terra dello 
scalo (accettazione e conse
gna dei bagagli, custodia del
le merci e più in generale as
sistenza agli aeroplani dal 
momento dell'atterraggio a 
quello del decollo). Tutto 
questo proprio mentre sta 
per costituirsi una società 
pubblica — i cui azionisti so
no il Comune e la Provin
cia di Napoli e l'Alitalia — il 
cui fine statutario è proprio 
quello di gestire I servir! ae
roportuali. 

L'agitazione, a cui hanno 
partecipato tutti I lavoratori 

dell'aeroporto, anche 1 vigili 
del fuoco, ha già strappato 
un primo risultato: interpel
lato direttamente dal sinda
co ValenzL infatti, il mini
stro Pretr! — che precedente
mente si era sempre defilato 
— ha accettato di riesami
nare la situazione nel corso 
di un incontro a Roma da te
nersi il 5 ottobre alla presen
za anche dei sindacati. 

Per la verità un incontro 
era già stato concordato per 
ieri mattina alle 10 dal sotto-
sesretario Ciccardini. ma il 
telegramma per la convoca
zione è arrivate ai sindacati 
alle 11. quando ormai era 
troppo tardi. E* solo un'enne
sima dimostrazione del pres-
saopochismo con cui fino ad 
ora B governo ha seguito 
questa vicenda. 

Le ragioni dello sciopero 
sono state comunque meglio 
illustrate nel corso di una 
conferenza stampa della 
Pulat (Federazione del tra
sporto aereo). Di una gestio
ne pubblica dei servizi si in

cominciò a parlare nel lonta
no 1974. Già allora sono evi
denti i segni lasciati dalla 
inefficienza delle ditte priva
te che operavano all'interno 
dell'aeroporto e che hanno 
contribuito al suo progressi
vo declassamento. 

Quando l'obiettivo sta per 
essere raggiunto il ministro 
prende tutti di sorpresa e in
dice una gara d'appalto a li
citazione privata per asse
gnare la concessione de] servi
zi per altri sei anni. E* il 3 
settembre di quest'anno, il 
comune ha già approvato da 
una settimana la delibera 
per la costituzione della so
cietà. La reazione dell'ammi
nistrazione e dei lavoratori è 
immediata, ma il ministro 
spera di parare il colpo con 
questa proposta: inutile al
larmarsi, se la società pub
blica vorrà subentrare ai pri
vati non dovrà fare altro che 
« riscattare » la concessione. 

In altre parole — ed è que
sto l'aspetto più grave della 

vicenda — la ditta che si ve
drà assegnata la gestione (la 
gara scade il prossimo 3 ot
tobre) potrà chiedere qual
siasi cifra per rifarsi di tut
ti i guadagni previsti e non 
più realizzati nell'arco dei sei 
anni. Per le casse del co
mune e della provincia sa
rebbe un a colpo » insoppor
tabile. La previsione del « ri
scatto ». insomma, altro non 
è che una trappola, un modo 
come un altro per lasciare 
tutto come prima. 

E* a questo punto che 1 
sindacati hanno proclamato 
lo sciopero ed affisso sui mu
ri ' della città un manifesto 
con cui chiedono di sapere 
quali « oscuri » interessi si 
nascondono dietro la decisio
ne di privilegiare a tutti i 
costì i privati. E" anche a 
questo interrogativo che il 
ministro Preti dovrà rispon
dere nella riunione del 5 ot
tobre. 

m. dm. 

ROMA — Sarà o no lo acatto 
più alto? L'apposita commis
sione valuterà martedì i pun
ti di contingenza maturati 
in agosto che pare siano ai-
mero due. A questi si som
meranno i punti che stanno 
maturando in settembre che, 
sulla base delle prime rileva
zioni delle grandi città (To
rino. Milano e Roma) segna
no una forte ripresa della 
corsa dei prezzi: probabil
mente l'indice dei costo della 
vita in questo mese risulterà 
superiore al livello record dei 
2 punti. Per ottobre, infine, 
il trend inflazionistico non 
lascia sperare nulla di buono. 
L'ipotesi di un prossimo scat
to di contingenza superiore a 
quello di S punti, registrato 

La scala mobile aumenta, ma 
la CEE prepara una « gabbia 

nel trimestre febbraio-aprile 
di quest'anno si va facendo 
sempre più consistente. 

Intanto, si apprende che i 
problemi relativi alla scala 
mobile saranno al centro del
le discussioni dei ministri fi
nanziari della CEE a metà 
ottobre. Secondo notizie di 
agenzia sarebbe già pronto 
una specie di decalogo della 
CEE per frenare l'evoluzione 
dei redditi allo scopo ai sot
trarla agli effetti degli au
menti dei prezzi del petrolio. 

La filosofia di base è che al 
trasferimento di ricchezza 
verso i Paesi produttori di 
greggio deve corrispondere 
una decutarzione dei redditi 
(aziendali e salariali) nei 
Paesi importatori. 

Per raggiungere questo sco
po. 1 servizi della commissio
ne di Bruxelles avrebbero in
dividuato 3 fasi: 1) «nell'im
mediato e fino alla conclu
sione delle prossime conven
zioni collettive (i contratti, 
néri, imbrigliare gli effetti 

secondari nocivi degli aumen
ti dei prezzi del petrolio», 
cioè la spirale di aumento 
prezzi-salari; 2) «in occasio
ne del negoziato sulle pros
sime convenzioni collettive, 
il controllo degli effetti in
tervenuti sulla ripartizione 
primaria dei redditi, e presa 
in considerazione di questo 
risultato per il successivo pe
riodo»; 3) «nel corso dei 
prossimi anni... presa in con
siderazione delle esigenze ri
sultanti dall'adattamento del
la politica economica a me
dio termine e della politica 
energetica ». Insomma, nuove 
nubi si addensano e minac
ciano i salari reali. 

pensioni 
Pensionati 
degli Enti 
locali 

Nei primi di luglio di 
quest'anno vi ho inviato 
una lettera, di cui vi tra
smetto copia nel timore 
che sia andata smarrita, 
avente per oggetto « Pen
sionati Enti locali dal 
1. gennaio 1976 al 30 ot
tobre 197B ». In questo 
frattempo mi risulta che 
in data 10 luglio 1979 si 
è riunita la commissione 
nazionale per gli Enti lo
cali la quale ha dato par
ticolare rilievo alle seguen
ti questioni: 

1) pensionabilità degli 
acconti corrispondenti sul 
futuri aumenti contrat
tuali al lavoratori collo
cati a riposo nel periodo 
1. luglio 1976-30 ottobre 
1978: 

2) modifiche perequa-
tive alla disciplina pensio
nistica della CPDEL. Po
tete. per favore, illustra
re meglio le questioni an
zidette in rapporto alla ta
bella di raffronto allegata. 
che interessa i pensionati 
dal 1. gennaio 1976 al 30 
settembre 1978 e non i 
pensionati dal 1. luglio 
1976? 

CARLO BARSI 
Pietrasanta (Lucca) 

La Questione che hai se
gnalato è molto comples
sa. Sappiamo che essa ha 
sollevato ampie proteste 
da parte di coloro che go
dono • da anni di una 
pensione erosata dalla 
CPDEL. Riguardo al pri-
mo punto, gli acconti sui 
futuri miglioramenti cor
risposti dai comuni, sono 
stati riconosciuti come 
pensionabili — secondo 
quanto disposto dall'ordi
namento della Cassa Enti 
locali — dal 1. luglio 1976, 
ma solo per i lavoratori 
collocati a riposo dal 1. lu
glio 1976 al 30 settembre 
1976. Resta perciò in pie
di la questione, come tu 
segnali, dei pensionati nel 
periodo gennaio • giugno 
1976. esaminata di recen
te dalla Commissione na
zionale per gli Enti loca-

• li e per la quale ci si au
gura una risoluzione posi
tiva. 

Riguardo, poi. al pro
blema relativo alla pere-
quazione delle pensioni. 
rammentiamo ai lettori 
che. la legge n. 177 del 
1976 ha previsto dei mi
glioramenti economici (il 
75% sui primi 3 milioni, 
più il 10% sugli importi 
superiori) per quei lavo
ratori andati in pensione 
prima del gennaio 1975: i 
miglioramenti • sono stati 
stabiliti in guanto per co
storo non è stato appli
cato il contratto ANCI 
(Aswciazione nazionale 
comuni d'Italia) con va
lidità 19731976. Dal 1. gen
naio 1976 in poi si applica 
la legge n. 177 e quindi 
l'adeguamento automati
co delle pensioni pubbli
che in base alla dinamica 
salariale (che è pari a 
quella che scatta per le 
pensioni INPS dei lavora
tori privati). Le modalità 
di aumento però e qui hai 
più die ragione, non sono 
risultati pari ai migliora
menti economici attribuiti 
negli stessi periodi ai di
pendenti rimasti in servi
zio. Si spera die la discri
minazione possa venire 
annullata. 

Ultimo punto: non è 
esatto quanto dici che la 
leage finanziaria ha abo
lito l'anno di attesa, per 
far scattare la perequazio
ne automatica delle pen
sioni. a decorrere dal 1978. 
No: la legge finanziaria 
ha abolito l'anno di at
tesa ma dal 1. gennaio 
1979. Il che significa che 
chi è andato in pensione 
nel 1978. già nel 1979 ha 
avuto l'aumento (senza la 
leaae to avrebbe ottenuto 
solo net 1980). Chi invece 
è andato in pensione nel 
1977 l'aumento Yha avuto 
solo nel 1979. 

Una situazione 
veramente 
ingarbugliata 

A seguito della doman
da di pensione per invali
dità da me presentata al
la sede INPS di Palermo 
il 3-2-1977, mi è stato pri
ma comunicato di non es
sere stato riconosciuto in
valido, poi, a seguito delle 
mie istanze mi è stato ri
sposto che il mio ricorso di 
II grado è in fase di istrut
toria e sarà, quanto prima. 
sottoposto alla decisione 
d e l l'Organo collegiale. 
Nella stessa nota mi si di
ce, dato che k> ho lavorato 
svariati anni anche in 
Francia, che per eventuali 
spettanze da parte dell'as
sicurazione francese, la 
mia domanda viene tra
smessa al Centro regiona
le per il proseguimento 
dell'istruttoria ai sensi dei 
regolamenti CEE. Non mi 
si dice però quando sarò 
ancora una volta sottopo
sto a visita medica per
mettendomi cosi di presen
tare un nuovo certificato 
medico. Inoltre, a seguito 
della successiva presenta
zione da parte mia della 
domanda di pensione per 
anzianità, riNPS mi ha 
comunicato che posso far 
valere un accredito di soli 
1612 contributi settimana
li e non dei 1820 richiesti 
per il diritto a tele pensio
ne e, dato che ho lavorato 
in Francia, la mia doman
da verrà istruita dal Cen
tro regionale. Perché mi 
si dice che non ho 1 con
tributi sufficienti per otte
nere la pensione di anzia

nità, sviando sul recupero 
del miei contributi esteri 
e dei contributi della mu
tualità scolastica a me 
spettanti in base a due re
centi sentenze della Corte 
di Cassazione? A questo 
punto chiedo: un lavora
tore che per vari motivi 
ha svolto un certo periodo 
di lavoro all'estero, quale 
tipo di certificazione este
ra deve presentare all' 
INPS di Palermo? 

ROSARIO INGRAFPIA 
Palermo 

Abbiamo chiesto notizie 
alla sede INPS di Palermo 
in inerito al tuo comples
so caso ed ecco come stan
ilo le cose: la tua doman
da di pensione per invali
dità, presentata il 3-2-1977, 
è stata respinta il 26-4-1977 
in quanto non sei stato ri
conosciuto invalido. D'al
tra parte, pur potendo tu 
far valere complessiva
mente 858 contributi setti
manali (cioè più di 16 an
ni di contribuzione), non 
hai i 52 contributi nel 
quinquennio precedente la 
domanda di pensione. A 
questo punto per il solo 
fatto di non essere stato 
riconosciuto invalido pote
vi vederti notificata la co
municazione di reiezione 
che hai sempre preteso: 
mentre l'INPS ti ha invia
to solo una comunicazione 
interlocutoria, dato che il 
regolamento n. 574 del 21 
marzo 1972 della CEE (Co
munità Economica Euro
pea) prevede che per tut
te le domande di pensio
ne, il provvedimento defi
nitivo può essere comuni
cato quando si siano prò-
nunciate tutte le istituzio
ni assicuratrici della Co
munità. 

Nel tuo caso, dato che 
hai lavorato anche in 
Francia, oltre ad un even
tuale riesame sanitario da 
parte della Cassa francese, 
detto ente avrebbe dovuto 
esaminare il caso anche 
sotto l'aspetto contributi
vo. A questo punto l'INPS, 
interessò la Cassa in que
stione la quale si pronun
ciò negativamente, perché 
tu non potevi far valere 
il requisito richiesto dalla 
legislazione francese (800 
ore di lavoro nei 4 trime
stri precedenti la data di 
insorgenza del presunto 
stato invalidante, di cui 
200 nel primo dei 4 trime
stri). 

Nel frattempo, contro il 
silenzio dell'INPS tu inol
trasti ricorso prima al Co
mitato provinciale il 21 
ottobre 1977, poi a quello 
regionale il 23-1-1978 (al ri
guardo ci risulta che pro
prio in questi giorni que
st'ultimo ricorso è stato re
spinto e il relativo prov
vedimento ti sarà notifi
cato al più presto). Sicché 
per la legislazione italia
na la pratica di pensione 
per invalidità ha conclu
so il suo corso in via am
ministrativa; non per i 
regolamenti CEE. Infatti, 
nel frattempo, ti sei visto 
riconoscere i contributi 
come perseguitato politico 
per il periodo dal 1966 al 
1979. Stando così le cose, 
la tua pratica per pensio
ne di invalidità deve esse
re risegnalata alla Cassa 
francese dato che tu po
tresti aver conseguito i re
quisiti contributivi secon
do la legislazione france
se. Cosa questa che l'INPS 
di Palermo sta per fare. 

Intanto tu, a seguito del 
riconoscimento dei contri
buti come perseguitato po
litico. nell'aprile di que
st'anno hai presentato al-
l'INPS domanda di pen
sione per anzianità per la 
quale è necessario che l'as
sicurato possa far valere 
non meno di 1820 contri
buti settimanali obbliga
tori, volontari o figurativi 
per servizio militare. Pur 
tenendo conto della contri
buzione versata in Fran
cia tu non disponi di un 
tal numero di contributi 
(N.B. - i contributi figura
tivi per disoccupazione, e 
tu ne hai un periodo ac
creditato. non sono validi 
a tate titolo). 

Pertanto, la pensione di 
anzianità in base alla le
gislazione italiana era da 
respingere ove tu avessi 
espressamente dichiarato 
di voler conseguire la pen
sione di che trattasi solo 
secondo la legislazione ita
liana. Non avendo tu fat
to tale dichiarazione, V 
INPS si vede ora costretto 
a notificare la tua doman
da alla Cassa francese. 
adempimento che sta per 
effettuare TUfficio regio
nale per le convenzioni in
ternazionali, affinché det
ta Cassa adotti i provvedi
menti del caso anche te, 
sappiamo bene, la Francia 
non concede trattamenti 
di pensione a chi non ab
bia compiuto a 60. anno 
di età. 

Per quanto riguarda i 
contributi delta mutuali
tà scolastica che tu dici 
di aver a suo tempo versa
to, ti precisiamo che, mal
grado la nota sentenza 
della Corte di Cassazione, 
sentenza che è ovviamen
te valida solo per il caso 
dedotto in giudizio, riNPS 
continua a considerare i 
contributi scolastici solo 
ai fini deWincremento del
la pensione e non già per 
U raggiungimento del di
ritto ad essa. E* chiaro 
che questa situazione non 
potrà durare a lungo in 
quanto riNPS si stanche
rà di perdere le cause pro
mosse dagli interessati, 
sperperando così i soldi 
dei lavoratori e dovrà, 
quindi, una buona volta, 
decidere di estendere a ' 
a tutti tt beneficio. 

a cura di F. Vitenl 

Vi 


